
 

Circ. n. 116        Monteforte d’Alpone, 08/04/2020 

Ai genitori delle scuole primarie Bruno Anzolin e Dino Coltro 

 della scuola secondaria di 1° grado Giacomo Zanella 

 

La Pasqua è ormai vicina e il clima insolito di questi giorni mi suggerisce di condividere alcune 

riflessioni. 

La scuola è consapevole delle problematiche quotidiane che le famiglie stanno vivendo. 

Noto in particolare che, con il passare delle settimane, diviene sempre più rilevante la difficoltà di 

gestire le relazioni con i figli in uno spazio limitato, circondati da un contesto critico in cui la preoccupazione 

più grande è la cura della salute. 

La scuola cerca di aiutare le famiglie con la didattica a distanza che permette di non interrompere la 

relazione educativa instaurata tra docenti ed alunni e al tempo stesso consente di proseguire con il 

programma didattico proponendo attività di consolidamento e di avanzamento.  

Gli insegnanti della primaria e della secondaria, impegnandosi in un notevole sforzo creativo, 

applicandosi per molte ore di lavoro, imparando gradualmente ad utilizzare le nuove tecnologie, 

suggeriscono a bambini e ragazzi di trascorrere proficuamente le ore “di clausura” in casa. 

Poiché la prospettiva non sarà breve, la scuola vi invita a sostenere i figli nello svolgere le attività, 

motivandoli e, se necessario, offrendo loro un supporto dal punto di vista delle tecnologie, soprattutto con i 

bambini della primaria. 

Per vivere questo periodo buio con un po’ più di luce, è opportuno riconoscere gli aspetti che, 

grazie alla collaborazione tra scuola e famiglia, possono favorire il processo di crescita e maturazione.  

Anzitutto, i bambini ed i ragazzi si fortificano imparando ad affrontare le difficoltà impreviste della 

vita, poi capiscono quando è necessario rinunciare alla libertà dei movimenti e alle relazioni con gli amici, 

infine comprendono che la salute è un bene da salvaguardare anche modificando alcune abitudini 

quotidiane. 

Quindi è opportuno aiutarli: 

-  ad apprezzare il valore dell'attesa, della pazienza e della speranza, dando importanza alla 

solidarietà attraverso un sorriso, una parola e soprattutto il rispetto delle regole sociali,  

-  ad apprezzare quello che ogni casa offre (libri, giochi, piccoli lavori domestici, aiuto in cucina, 

programmi televisivi educativi…), 

- a sperimentare che un adeguato uso delle tecnologie (cellulari, tablet, pc) fa sentire meno soli 

perché permette di comunicare con i vicini ed i lontani coltivando amicizie anche a distanza. 

 

Pensando a tutto questo, vi auguro una serena e BUONA PASQUA rimanendo a casa in 

famiglia! 

 

Giuseppe Boninsegna 


